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O n o r e v o li S e n a to r i. — Il 5 settembre 
scorso si .abbatteva sul territorio  delle pro- 
vincie di Ancona, Macerata e Ascoli Piceno 
un nubifragio di eccezionale violenza che 
ha sconvolto, fra  l’altro, e reso inefficiente 
tu tto  il sistema delle comunicazioni, ren
dendo praticamente impossibile, per una se
rie di rapporti giuridici, l’esercizio di di
ritti e l’adempimento di obblighi soggetti, 
per legge, a termini di prescrizione o di de
cadenza.

Per ovviare con la necessaria tempesti
vità agli inconvenienti originati da questa 
situazione, il Governo, avvalendosi dei po
teri previsti dall’articolo 77 della Costitu
zione, adottò il decreto-legge 30 settembre 
1959, n. 769, di cui si chiede la conversione 
in legge, per il quale, nel territorio dei Co
muni interessati, è sospeso fino al 31 ottobre 
1959, il corso dei term ini di prescrizione e 
decadenza, scadenti nel periodo dal 5 settem- 

• bre al 31 ottobre 1959.
Fino alla stessa data viene sospeso il te r

mine di scadenza dei titoli di credito aventi 
forza esecutiva emessi prima del 5 settem
bre e scadenti dal 5 settembre al 31 ottobre 
1959.

L’articolo 2 disponeva, ovviamente l’en
tra ta  in vigore del provvedimento nel giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

*  *  *

Il decreto-legge in esame sembra inecce
pibile sia nel merito che sotto il profilo del
la legittimità.

Infatti, se da un lato appare incontesta
bile la validità dei motivi di forza maggio
re e la esigenza di un intervento immediato, 
sulle quali si fonda e .si giustifica il provvedi
mento, d’altro lato è chiaro che una legge 
che avesse seguito l’iter normale non. avreb
be mai potuto raggiungere lo scopo con la 
immediatezza richiesta dalla, situazione.

Il decreto-legge venne, secondo, il dettato 
costituzionale, presentato alle Camere per 
la sua conversione in legge il giorno stesso 
della sua adozione.

Si propone quindi Papprovazione del di
segno di legge di conversione, nel testo tra 
smesso dalla Camera dei deputati.

Gemmi, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È  convertito in legge il decreto-legge 30 
settembre 1959, n. 769, concernente la so
spensione dei term ini in alcuni Comuni col
piti dalla alluvione abbattutasi sulla costa 
del medio Adriatico nella prim a decade del 
settembre 1959.


